
                                      Italian 

Sono turco e prima di trasferirmi a Stanford, ho vissuto in molte città, compresa Istanbul. 

Gironzolando per le strade, ho sempre tentato di scoprire la vera anima dei luoghi, nel 

desiderio che mi parlassero. Sono passati anni e non sono mai riuscito nel mio intento. Poi 

un giorno ho organizzato un viaggio in Italia. La prima tappa è stata Firenze dove l’arte, la 

storia e la bellezza mi hanno travolto sin dai primi istanti. I pavimenti lastricati in marmo 

raffiguranti lo zodiaco sono ancora scolpiti nella mia mente, dove hanno donato nuova linfa 

alle mie credenze, da tempo sepolte, sull’astronomia antica. Ogni angolo della città 

sembrava volermi raccontare qualcosa del suo passato ed è stata un’esperienza fantastica. 

Quel giorno ho avuto l’impressione di aver provato come vive un italiano, in dialogo costante 

con la città. 

-------- 

Da amante della cucina quale sono, vorrei frequentare un seminario che spieghi l’evoluzione 

della cucina italiana a partire dalla Roma antica. A voi non piacerebbe conoscere le origini 

della pizza margherita come l’arte di Napoli così come la cucina povera di quella città? I 

napoletani, spinti dalla miseria, hanno affrontato il rischio di coltivare un pomodoro 

particolare, il San Marzano, sulle insidiose pendici di un vulcano, il Vesuvio; hanno inventato 

la deliziosa mozzarella di bufala e poi, hanno unito i due ingredienti per creare la semplice 

ma oltremodo squisita pizza margherita. Imparare a riconoscere i legami che uniscono il cibo 

alle dinamiche sociali è importantissimo sono certo che in futuro, un seminario del genere 

renderebbe a chi lo frequentasse, il cibo italiano ancor più gustoso. 

-------- 

Vorrei esprimere il mio grande desiderio di diventare assistente alla mensa (dining 

ambassador) o di ricoprire qualsiasi altro ruolo possa favorire la convivialità a Casa Italiana. 

Inoltre, se possibile, mi piacerebbe organizzare una lezione (per esempio su come la 

geografia italiana abbia influito sulla cultura del cibo) o un corso di cucina (magari, qualcuno 

potrebbe persino trovare l’ispirazione per aprire una trattoria tutta sua e non avere più 

bisogno di andare al ristorante, non si può mai sapere). 


